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CON DUE GRANDI COMIZI 

La campagna elettorale 
aperta ieri dal PCI 

a Siena e ad Ancona 
JSatta e liufalini sottolineano il valore costruttivo delle 
posizioni del nostro partito - Il governo di fronte a prove 
decisive - Il giudizio sui gravi avvenimenti internazionali 

SIENA, 14 ottobre 
Si è svolta ieri a Siena la 

manifestazione di apertura 
della campagna elettorale del 
nostro partito per le elezio 
ni amministrative del 1819 
novembre. Al comizio ha pre­
so parte un gran numero di 
compagni e simpatizzanti ve­
nuti da Siena e da ogni par­
te della provincia a manife­
stare l'impegno per riconqui­
stare alla nostra città un'am­
ministrazione democratica e 
di sinistra che porti avanti 
la fattiva e positiva onera po­
litica e amministrativa che 
ha caratterizzato la precedente 
Giunta di sinistra. 

Ha dapprima preso la pa­
rola il sindaco di Siena Ro­
berto Barzanti che sarà ca­
polista del PCI alle elezioni 
di novembre come indipan-
dente. il quale ha delineato 
il senso della campagna elet­
torale e il suo rilievo in cam­
po nazionale. 

Quindi ha parlato il compa­
gno Paolo Bufahni della di­
rezione del PCI, il quale ha 
anzitutto messo in rilievo il 
valore dell'intesa tra le forze 
popolari di sinistra — tra co­
munisti, socialisti e indipen­
denti — che si è realizzata 
nel comune di Siena, renden­
do possibile un'amministra­
zione stabile antifascista. 

Siena è una città in cui 
non vi sono doppi turni nel­
le scuole, la scuola materna 
è stata assicurata a tutti i 
bambini per i quali è stata 
richiesta, così come sono 
stati garantiti i trasporti 
gratuiti, buoni mensa, libri 
di testo per tutti gli alunni 
della scuola dell'obbligo. E' 
assicurata l'assistenza domi­
ciliare alle persone anziane 
che ne hanno bisogno. 

Non solo, ma l'amministra­
zione popolare ha operato in­
terventi dinamici nella strut­
tura urbanistica cosicché il 
centro storico di Siena non 
si trasformasse in un morto 
museo. 

Priva di ogni senso e per­
sino ridicola è la pretesa del­
la Democrazia Cristiana di 
accusare 1* amministrazione 
di sinistra per il mancato 
sviluppo economico di Siena 
e del suo territorio. Sì trat­
ta innanzitutto di una pro­
fonda decadenza dell'agricol­
tura (mezzadri, piccoli pro­
prietari, coltivatori) provoca­
ta da tutta la politica agra­
ria fallimentare seguita so­
prattutto dalla Democrazia 
Cristiana e dai governi da es­
sa diretti.-Si tratta di una 
politica economica che ha fa­
vorito i grandi monopoli e 
le concentrazioni industriali 
ai danni delle piccole e me­
die imprese e dell'artigianato, 
e che ha provocato un eso­
do massiccio dalle campa­
gne, dalle colline, dalle zone 
montane, dal Mezzogiorno. 

E' questa politica che de­
ve essere radicalmente cam­
biata. Per questo noi ci sia­
mo battuti per un'inversione 
di tendenza ottenendo qual­
che risultato positivo, ma an­
cora limitato e contraddetto 
dal persistere di fenomeni e 
prospettive preoccupanti. E' 
perciò necessario consolida­
re l'inversione di tendenze. 
Di qui anche l'importanza di 

Il simbolo 
del PCI al 

primo posto 
per le elezioni 

nel Trentino 
e in Alto Adige 

BOLZANO, M citcfare 
Sia in provincia di Trento 

che in Alto Adige, il simbo­
lo del PCI figurerà al primo 
posto sulla scheda per la con­
sultazione che, il 18 novem­
bre prossimo, porterà al rin­
novo dei due Consigli provin­
ciali del Trentino e dell'Alto 
Adige e del Consìglio regio­
nale, che dei due Consigli pro­
vinciali è la somma. 

In Alto Adige, sotto il sim­
bolo del PCI-KPI, la lista è 
aperta dal compagno Anselmo 
Gouthier, membro del CC, se­
gretario regionale del partito, 
consigliere uscente. Segue il 
compagno Josef Stecher, vice 
segretario della Federazione 
autonoma altoatesina del PCI-
KPI, responsabile del lavoro 
in lingua tedesca. Al terzo po­
sto c'è il compagno Arduino 
Marchio™, consigliere comu­
nale di Bolzano, membro del 
direttivo della Federazione. 
già responsabile della Federa­
zione del PSIUP. C'è da sot­
tolineare, inoltre, che nella li­
sta per l'Alto Adige figurano 
ben dieci compagni sudtirole­
si. 

Nel Trentino la lista del 
PCI è guidata da compagno 
Biagio Virgili, segretario del­
la Federazione, consigliere u-
scente, seguito dal compagno 
Fernando Tonon. membro del 
direttivo della Federazione ed 
anch'egli consigliere uscente. 

I sanatori comunisti seno im-
pognati od ossero prosenti 
« senxa eccezione alcuna * al­
to seduto del mattino e del 
pomeriggio di martedì 16 c.m. 

queste elezioni non solo per 
Siena ma per la situazione 
politica nazionale. 

Noi ci proponiamo di con­
tinuare a sviluppare l'intesa 
con i compagni socialisti e 
con tutte le forze democra­
tiche aperte alla collabora­
zione, con forze progressiste 
della DC. E" l'esperienza che 
ha dimostrato il valore di 
questa richiesta. Non com­
prendiamo perciò l'ambiva­
lenza della posizione del PSI 
il quale a Siena in aueste 
elezioni dice: « Faremo il cen­
tro-sinistra se possibile, se il 
centro-sinistra non sarà nu­
mericamente possibile, in tal 
caso faremo la Giunta di si­
nistra ». Noi affermiamo in­
vece che i principi democrati­
ci esigono che si respinga la 
pretesa di imporre una for­
mula di governo nazionale a-
gh Enti locali. In ogni caso 
saranno gli elettori a scio­
gliere ogni ambiguità: facen­
do ancor più forte il PCI. 

ANCONA, 14 ottobre 
Con un comizio del com­

pagno on. Alessandro Nat­
ta della Direzione del PCI, 
il nostro partito ha aperto 
la campagna elettorale per 
il rinnovo del Consiglio co­
munale dì Ancona. La ma­
nifestazione — cui ha par­
tecipato un gran numero di 
giovani con striscioni, ban­
diere, ritratti dei compagni 
Allende e Corvalan — ha 
avuto momenti di forte im­
pegno antimperialista e an­
tifascista. allorché ha preso 
la parola il compagno Val-
dez del PC cileno. 

Il compagno Nino Lucan-
toni segretario del Comita­
to cittadino del PCI ha ri­
cordato l'ampia mobilitazio­
ne con cui le organizzazioni 
comuniste anconetane af­
frontano la battaglia elet­
torale per la formazione ad 
Ancona di una maggioranza 
democratica, popolare, anti­
fascista con la partecipazio­
ne dei comunisti alla dire­
zione del Comune. 

« Non è solo obiettivo giu­
sto. che riflette esigenze or­
mai mature, ma la sua ac­
quisizione è necessaria e im­
prescindibile se si vuole una 
svolta nella vita ammini­
strativa e politica della cit­
tà». ha affermato Natta nel 
corso del suo comizio. 

Il presidente dei deputati 
del PCI si è soffermato am­
piamente sugli attuali tra­
gici avvenimenti internazio­
nali — il golpe fascista in 
Cile e la guerra in Medio 
Oriente — indicandoli come 
momenti di prova e di seria 
verifica della reale volontà 
delle forze politiche del go­
verno. D'altra parte, un im­
portante giudizio, circa le 
posizioni politiche dei parti­
ti e del governo sui fatti in­
ternazionali ed interni, ver­
rà dalla prossima consulta­
zione elettorale. In partico­
lare, popolazioni di città co­
me Ancona, Slena. Ravenna. 
proprio perchè voteranno in 
questa fase, avranno modo 
di pronunciarsi su questioni 
che vanno al di là degli a-
spettl amministrativi pur ri­
levanti. 

« Per quanto ci riguarda, 
noi comunisti — ha rimar­
cato Natta — teniamo a ri­
badire la nostra linea sulla 
quale non sono ammissibili 
equivoci e interpretazioni di­
storte da parte soprattutto 
di dirigenti di partiti come 
la DC, se vogliono evitare 
ulteriori errori e fallimenti ». 

« Deve essere chiaro — ha 
proseguito Natta — che noi 
siamo una forza di opposizio­
ne, che nemmeno si sogna 
di assumere atteggiamenti di 
attesa, per non parlare poi di 
appoggi o supporti di questo 
o quel genere ». Si è detto 
della « diversità » — ha osser­
vato l'oratore. Ebbene, va 
riaffermato che la diversità 
della nostra opposizione sta 
nella situazione politica de»er-
minata dalla sconfitta del go­
verno Andreotti. Alla prova 
non siamo solo noi e le no­
stre scelte rigorose, le nostre 
decisioni responsabili. Alla 
prova sono le forze politiche 
dell'attuale maggioranza. La 
DC e Fanfani dicono di voler 
voltare pagina: ciò sul Mez­
zogiorno, sull'agricoltura, sul­
la scuola, sui servizi sociali. 
Ma poi gli atti concreti non 
devono essere contraddittori. 
non devono verificarsi colpi 
di mano come sull'aumento 
del prezzo della benzina, arre­
tramenti come sui fitti agrari. 

A questo punto Natta ha ri­
levato: « Sia chiaro, la no­
stra non è una valutazione 
pregiudiziale e aprioristica: 
possono esserci anche singoli 
atti positivi come quando La 
Malfa dispone il blocco dalle 
assurde speculazioni finanzia­
rie fatte da determinati enti 
pubblici. Ma non emergono 
dall'attuale coalizione gover­
nativa quegli elementi di fon­
do essenziali per un muta­
mento delia realtà politica, 
senza i quali non si esce dal­
la crisi ». 

Riassumendo i termini di 
questa parte del suo discorso 
Natta ha sottolineato: dunque 
una posizione costruttiva la 
nostra, ma ferma, rigorosa, 
incalzante. Non pensino di 
rabbonirci facendo - scrivere 
dai giornali che da noi di­
pende la sorte del governo. 
Da noi dipende — questo è 
vero — la forza e l'incisività 
della nostra opposizione. 

In definitiva riaffermiamo 
la nostra linea: non abbiamo 
ragioni per cambiare l'atteg­
giamento assunto, abbiamo 
bensì tutte le ragioni per ri­
confermare la validità com­
plessiva della nostra politica. 

Lavoratori 
delle autolinee 

fermi oggi 
in 10 regioni 

ROMA, 14 ottobre 
Proseguono gli scioperi ar­

ticolati per regione da parte 
dei lavoratori delle autolinee. 
Domani, lunedì, si fermano 
per 24 ore i lavoratori di 
questo settore in Umbria, 
Abruzzi, Molise, Lazio, Cam­
pania, Puglia, Calabria, Luca­
nia, Sicilia, Sardegna. 

I dipendenti delle autolinee 
sono stati costretti alla lotta 
dal fatto che gli impegni as­
sunti dal governo per una 
iniziativa di coordinamento e 
finanziamento alle Regioni 
per procedere alla graduale 
pubblicizzazione delle autoli­
nee non sono stati mantenuti. 
Fra gli impegni che erano sta­
ti assunti dal governo, c'era 
anche quello, pure disatteso, 
relativo ad una soluzione pon­
te per il 1973, riprendendo al 
tempo stesso le trattative per 
il contratto scaduto da oltre 
10 mesi. 

Trentamila persone alla solenne cerimonia dedicata a un impegno di pace 

Leone inaugura a Carpi il monumento-museo 
contro la barbarie della guerra e dei lager 
L'impegno espresso dal Presidente della Repubblica davanti alle insegne dei campi di sterminio nazisti - L'orazione 
ufficiale del compagno seri, Umberto Terracini - Presenza di Pertini, presidente della Camera e di altre numerose per* 
sonalità - Perchè e come è nato il Museo nelle parole del sindaco Campedelli e di Losi, presidente del Comitato promotore 

CARPI — Il Prasidento Laona, al suo arrivo nella cittadina, saluta alcuni deportati che recano la insegne delle località dova si trovavano 
i lager di sterminio nazisti. 

CONCLUSO A FIRENZE IL CONVEGNO SULLA POLITICA FINANZIARIA 

Le Regioni rivendicano una profonda 
revisione del bilancio dello Stato 

Nei prossimi giorni saranno presentate al Parlamento, precise richieste -? Sottolineata l'esigenza di 
una drastica riduzione delle previsioni di -spèsa dei ministeri - Atti àhtiauioriomistici del governo 

I l delitto di Grottaglie (Taranto) 

Il tabaccaio ucciso: 
vendetta o punizione? 

In un primo tempo s'era pensato 
a un omicidio a scopo di rapina 

drOTTAGLIE (Taranto) — Il corpo di Francesco Anastasia, ucciso 
nella ava tabaccheria. 

GftOTTAGME, 14 ottobre 
U gestore di una rivendi­

ta di tabacchi di viale Vene­
zia, nel centro dell'abitato, è 
stato uccìso la scorsa notte 
da alcuni colpi di pistola 
mentre era nel negozio. 

La vittima è Francesco A-
nastasia, di 29 anni. Un primo 
esame medico ha consentito 
di accertare che egli è stato 
colpi'o da due proiettili di 
pistola calibro 7,65. Gli inve­
stigatori hanno però trovato 
cinque bossoli — due nel ne­
gozio, gli altri all'esterno — 
tutti sparati dalla stessa ar­
ma. 

L'uomo, dopo essere stato 
colpito nel negozio — e que­
sto è confermato dalle mac­
chie di sangue rilevate sul 
pavimento della tabaccheria 
— è uscito, ma dopo pochi 
metri è stramazzato sul mar­
ciapiede ed è morto. 

La prima ipotesi avanzata è 
che l'omicida sia entrato nel 
negozio per compiere ima ra­
pina e che, in seguito alla re­
sistenza opposta dall'Anasta­
sia, abbia sparato. 

Secondo le prime indagini, 
unico testimone del delitto è 
stato un ragazzo dell'apparen­
te età di 13-14 anni il quale, 
dopo brevi dichiarazioni agli 
investigatori, si è allontanato 
tra la folla che si era rac­
colta vicino al negozio ed è 
ora ricercato per essere inter­
rogato dal magistrato. Il ra­
gazzo ha dichiarato di aver 
visto fuggire dalla rivendita 
tre persone le quali sono sa-

(Telefoto ANSA) 

lite a bordo di un'auto. 
Per quanto riguarda i bos­

soli trovati all'esterno del ne­
gozio, gli investigatori riten­
gono che appartengano a pro­
iettili sparati per intimorire 
passanti o vicini. 

Le indagini svolte finora 
non avrebbero consentito di 
fare ipotesi attendibili sui mo­
tivi del delitto. Sembra tutta­
via che gli investigatori ten­
dano a scartare la possibilità 
d: un omicidio a scopo di ra­
pina per far posto a quella di 
una vendetta o di una « puni­
zione » Non si esclude cioè 
che Francesco Anastasia, infa­
stidito dalla presenza di spac­
ciatori di sigarette di contrab­
bando a Grottaglie. possa 
averne denunciati alcuni, se­
gnalandone i nomi, alla Guar­
dia di Finanza. Questo fatto 
avrebbe determinato il risen­
timento dei contrabbandieri. 
Altri sostengono che Anastasia 
potesse essere implicato per­
sonalmente nel traffico di con­
trabbando, dal quale però 
avrebbe deciso di ritirarsi ne­
gli ultimi tempi provocando 
rancore nei contrabbandieri. 

E' stato infine stabilito che 
i due colpi di pistola che 
hanno colpito il giovane — 
uno al cuore ed uno alla spal­
la — sono stati sparati da di­
stanza ravvicinata. Questo, se­
condo gli investigatori, po­
trebbe significare che i re­
sponsabili dell'omicidio siano 
entrati nel negozio con il pre­
ciso intento di compiere il 
delitto, 

DALLA REDAZIONE 
* FIRENZE, 14 ottobre 

Le Regioni presenteranno 
nei prossimi giorni al Parla­
mento le loro richieste in or­
dine al bilancio dello Stato 
per il "74 e ai problemi di ri­
forma della finanza pubblica. 
Questa è la prima decisione 
operativa scaturita dal conve­
gno sullo a Stato attuale della 
finanza regionale e linee di ri­
forma » che ha registrato la 
presenza dei rappresentanti 
delle varie forze politiche, del­
le Regioni, delle autonomie lo­
cali. L'ampio e serrato dibat­
tito, pur nell'articolazione del­
le diverse posizioni, si è con­
cluso con l'approvazione una­
nime di un documento con­
clusivo che richiama il gover­
no ad assumersi impegni con­
creti, entro « scadenze defi­
nite ». 

Questo confronto con il Par­
lamento 'e con le commissio­
ni competenti, prosegue l'ini­
ziativa pressante delle Regio­
ni sul governo per portare 
avanti il processo di riforma 
regionale, nel quadro di una 
politica di riforme e di pro­
grammazione, « tuttora — co­
si sottolinea la mozione fina­
le — largamente incompiuto ». 

Fra le « scelte immediate », 
il documento conclusivo indi­
ca il bilancio dello Stato, im­
prontato ancora a « criteri 
centralistici » e contrastante 
con le esigenze poste dalle Re­
gioni. escluse dalla consulta­
zione. Come • il dibattito — 
concluso dal presidente del 
Consiglio regionale toscano. 
compagno Gabbuggiani — ha 
ampiamente sottolineato, le 
Regioni sono concordi nel ri­
vendicare una profonda revi­
sione del bilancio 74, che de­
ve essere « ristrutturato in 
senso regionalista ». 

Non dilatazione dei limiti 
del disavanzo, ma drastica ri­
duzione delle previsioni di 
spesa dei ministeri, le cui 
competenze sono state trasfe­
rite alle Regioni, e corrispon­
dente aumento del fondo per 
i piani di sviluppo regiona­
li. Piani che devono essere fi­
nalizzati alla grande temati­
ca delle riforme e dei consu­
mi sociali, secondo precise 
priorità: Mezzogiorno, agri­
coltura. sanità, difesa del suo­
lo. edilizia residenziale e sco­
lastica. 

Che il processo di riforma 
regionale attraversi un mo­
mento di grave crisi è stato 
riconosciuto e denunciato con 
forza da varie parti: da La-
gono, che ha sottolineato co­
me le Regioni siano oggi a 
« sovranità limitata ». a Boaz-
zelli, dell'ANCI. che ha lamen­
tato lo svuotamento delle au­
tonomie locali, ad Armani del 
PRI, che ha espresso un giu­
dizio critico sul fatto che sia 
stata scelta la strada dei de­
creti delegati anziché delle leg 

vertendo la necessità di una 
« comune strategia » tra go­
verno e Regioni «per la pie­
na attuazione dell'ordinamen­
to regionale e la valorizzazio­
ne delle autonomie locali ». 
Ma se ciò è vero, perché non 
si incomincia a infrangere 
questo « rituale », a modifica­
re questa a eredità del passa­
to », modificando subito gli 
indirizzi del bilancio dello Sta­
to? La situazione è giunta a 
tal punto di gravità che non 
consente rinvìi. Il fatto è che 
alle enunciazioni programma­
tiche il governo fa seguire at­
ti politici sostanzialmente an­
tiregionalistici: basti pensare 
alla linea di intervento per il 
Mezzogiorno, con l'invenzione 
del commissario al piano, che 
riduce le Regioni ad un ruo­
lo subalterno (su questo pun­
to ha Insistito Martorelli, vi­
cepresidente del Consiglio re­
gionale della Calabria), alle 
direttive comunitarie in agri­
coltura « che rappresentano — 
ha sottolineato Simonelli, del 
Piemonte — un arretramento 
rispetto ai decreti delegati », 
al decreto sulle centrali elet­
triche (denunciato da Palle­
schi, presidente del Consiglio 
regionale del Lazio), alla sot­
trazione dei fondi (140 miliar­
di sui 1500 richiesti dalle Re­
gioni), ai vaghi e tutt'nitro che 

rassicuranti impegni per il bi­
lancio dello Stato del 1974, 
assunti da Toros e Morlino. , 

Di fronte a queste pressan­
ti richieste, il governo si è 
presentato anche a questo 
convegno con una linea sostan­
zialmente negativa. Mentre 
da un Iato riconosce l'esi­
genza (Morlino) di un rap­
porto dialettico tra le forze 
regìonaliste di governo e di 
opposizione, per portare avan­
ti la riforma regionale, dal­
l'altro — come hanno sotto­
lineato i compagni Ingrao, 
Tnva e Modica — risponde 
con atti antiautonomistici, che 
accrescono l'elefantiasi degli 
apparati statali e tecnocratici 
e tendono a svuotare le Re­
gioni dei loro poteri. E' una 
linea che colpisce — lo ha 
rilevato Barbirotti, presiden­
te del Consiglio regionale del­
la Campania — la stessa « cre­
dibilità » dell'ordinamento re­
gionale e degli istituti rappre­
sentativi, lasciando spazi al­
la manovra della destra rea­
zionaria. Il convegno ha quin­
di ribadito con forza l'esigen­
za di una azione immediata 
verso il governo e il Parla­
mento, di un serrato dibatti­
to negli Enti locali e di una 
ampia mobilitazione popolare. 

Marcello Lazzerini 

DALL'INVIATO 
CARPI, 14 ottobre 

La piazza di Carpi è una 
delle più grandi d'Italia, un 
enorme rettangolo che si sten­
de tra il Castello dei Pio, il 
teatro e il palazzo municipa­
le da un lato e dall'altro una 
lunga fila di antiche case coi 
portici. Questa piazza ha of­
ferto stamani uno spettacolo 
indimenticabile: gremita di 
gente, delegazioni di partigia­
ni, ex deportati nei campi di 
sterminio nazisti, rappresen­
tanze di varie comunità israe­
litiche, operai e contadini, in­
tellettuali, professionisti, grup­
pi di famiglie intere coi bam­
bini. Una folla di almeno tren­
tamila persone, forse più, che 
si ammassava fino ai due lati 
estremi della piazza, e anche 
nelle vie adiacenti non avendo 
tutti trovato posto perchè una 
buona fetta di spazio davanti 
al castello era stata recintata 
per sistemarvi i palchi desti­
nati ad autorità e Invitati. 

Il monumento-museo co­
struito nelle grandi sale al 
piano terra del castello, dedi­
cato al deportato politico e 
razziale nei campi di stermi­
nio nazisti, ha avuto così da 
questa grande partecipe folla 
il primo e più importante o-
maggio. Centinaia di gonfalo­
ni di Comuni di tutta Italia, 
bandiere di associazioni e or­
ganizzazioni le più diverse, i 
cartelli neri con scritti in let­
tere bianche i nomi dei «la­
ger » dove si consumarono le 
orrende stragi naziste risalta­
vano sulla folla, simboli di 
una unità saldata del comune 
sentimento antifascista. 

Mauthausen, Treblinka, Da-
chau e tanti altri i nomi del 
ricordo tragico richiamato 
con forza anche da decine di 
ex deportati con al collo il 
fazzoletto a righe bianche e 
celesti e il numero con cui 
venivano marchiati, scritto 
all'Interno di un triangolo co­
sì come sulle divise portate 
nei « lager ». Su un altare da­
vanti al palco, di fronte all'in­
gresso del museo-monumen­
to, un leggìo con a fianco una 
croce bianca su cui si intrec­
ciava un filo spinato: all'alta­
re l'arcivescovo di Carpi mon­
signor Prati ha celebrato la 
messa, poi il rabbino di Mo­
dena dottor Lattes ha intona­
to secondo il rito ebraico un 
antico - salmo: l'invocazione 
della pace per le vittime. 

Unità nel ricordo, unità nel­
la condanna, unità nella fer­
ma volontà di pace, unità nel­
l'impegno antifascista: questi 
i segni della grande manife­
stazione di stamani in cui si 
sono ritrovati uomini di ogni 
parte e impegno politico. La 
presenza e il discorso del 
Presidente della Repubblica 
Leone, accompagnato dal pre­
sidente della Camera Pertini 
e dal vice presidente del Se­
nato Albert ini, ha poi dato 
alla cerimonia un significato 
di particolare rilievo. Impos­
sibile fare l'elenco di tutti i 
presenti, pubblici amministra­
tori, rappresentanti di nume­
rosi Consigli e governi regio­
nali, rappresentanti nazionali 
di associazioni ed enti; così 
come lunghissimo è l'elenco 
di quanti da tutta Italia han­
no dato la loro adesione. 

Foltissime anche le rappre­
sentanze straniere attraverso 
delegazioni delle ambasciate 
cecoslovacca, ungherese, jugo­
slava, della Repubblica fede­
rale tedesca e della Repubbli­
ca democratica tedesca, Lus­
semburgo, Israele, Gran Bre­
tagna, Belgio, Francia, Bulga­
ria, Polonia, Unione Sovietica. 
E oltre alle rappresentanze 
dei governi quelle delle asso­
ciazioni dei partigiani, com-

Contìnua la lotta della popolazione coatto gli inquinamenti 

Lestans: proteste per il rinvio 
del processo al cementificio 

le rie faccesso glia fabbrica sono state bloccale co» pietre e balle éi granturco 
La prima aliena era fissata per il 17 ottobre, ma il coasiglkre éelegato ba pre-
sedalo certificato meéìco - necessaria i m et erg/co presa éi positìoae éelk ffegiote 

DAL CORRISPONDENTE 
PORDENONE, 14 ottobre 

La popolazione di Lestans, 
ancora una volta, ha voluto 
segnalare all'opinione pubbli­
ca. agli organi regionali e pro­
vinciali la sua ferma unità 
di lotta in opposizione ai 
danni provocati dalla « Friu­
lana cementi ». Ieri notte, al­
le 23 circa, i cittadini di Le­
stans. dopo che tre giorni di 
intense fumate del forno di 
cottura avevano invaso terre­
ni e abitati, hanno bloccato 
con pietre e balle di grano­
turco le vie di accesso al 
cementificio sotto gli occhi 

w.c. uc.EK<>w a..^v...t »*..». .*.»- , increduli e attoniti del nu-
gi cornice, affidando la realiz- trito nucleo del reparto rno-
zazione di un disegno rifor­
matore a « forze e strutture 
tipicamente conservatrici », ad 
altri. 

Lo stesso sottosegretario 
Morlino, intervenuto in chiu­
sura di dibattito, ha ricono­
sciuto l'esigenza di superare 
la « struttura centralistica » 
della finanza pubblica (dalla 
cui impostazione discende il 
bilancio dello Stato che è, a 
suo dire, un « rituale » di que­
sto metodo centralistico), av-

bile dei carabinieri che da 
quasi due mesi presidia l'a­
zienda. 

L'azione unitaria di questa 
meravigliosa comunità che sa 
reagire anche nei momenti 
più sconfortanti, è scaturita 
non solo per la fuoriuscita 
eccezionale di residuati inqui­
nanti dal forno del cementi­
ficio, ma anche dalla notizia 
proveniente dalla pretura di 
Spilimbergo che il processo 
a carico dell'azienda non si 

terra il giorno 17 ottobre, 
avendo l'ingegner Casara pre­
sentato certificato medico di 
indisponibilità. Tutto quindi 
viene rimandato a tempo in­
determinato. 

Il processo aveva lo scopo 
di mettere sotto accusa l'a­
zienda per i danni provocati 
alle colture e agli abitanti 
fin dall'inizio dell'attività del 
cementificio nel novembre 
1971. Ora, se aggiungiamo a 
questo pretestuoso motivo di 
malattia dell'allora consiliere 
delegato ingegner Casara. la 
inerzia della Giunta regiona­
le, implicata in prima per­
sona per la sua partecipa­
zione azionaria al cementifi­
cio, e la presenza assurda del­
le forze di polizia che pre­
giudica qualsiasi trattativa 
concreta per la soluzione del­
la vertenza, si capiscono fino 
in fondo le ragioni di questa 
nuova iniziativa di lotta del­
la popolazione di Lestans. 

Vale la pena di ricordare 
che nel momento in cui, ieri 
sera, il blocco veniva effet­
tuato, tutti gli esercizi pub­
blici della zona venivano chiu­
si, mentre molti genitori mi­
nacciavano di non mandare 

i figli a scuola in segno di 
protesta. 

A questo punto, alla Regio­
ne. che finora si è gingillata 
in compromessi dilatori con 
la creazione di fantomatiche 
commissioni per indagini co­
noscitive. si impongono pre­
se di posizione energiche. La 
Regione, oltretutto, è in pos­
sesso di probanti documen­
tazioni, come quella Sobre-
ro e commissione Angeli da 
cui trarre tutti gli elementi 
necessari a mettere sotto ac­
cusa la « Friulana Cementi » 
rendendo giustizia ad una po­
polazione che desidera unica­
mente vivere nella pace e nel 
progresso sociale della sua 
comunità. 

G. Toffolutti 

battenti antifascisti, ex depoi-
tatl tedeschi, francesi, austrm 
ci, jugoslavi, romeni, menti e 
moltissime altre avevano in­
viato l'adesione: da Israele «1-
la Finlandia, agli antifascisti 
portoghesi e greci. 

Dopo i riti religiosi, ha pre­
so la parola per primo il sin­
daco di Carpi compagno Cain-
pedelli per un saluto e un rin­
graziamento a tutti i presenti 
Un saluto e un augurio a no 
me di una città ricca di sto 
ria e di battaglie democrati­
che, una terra dove la Resi­
stenza è stata lotta di massa 
e per cui il monumento inau 
guruto oggi è nuovo pegno a 
proseguire sulla strada in di­
fesa della libertà e del pio-
gresso. Perchè proprio a Cai-
pi, come nacque l'idea del 
museo, come è stato realiz­
zato? 

La vicenda e stata ricorda­
ta dal compagno Losi, presi­
dente del comitato promotoie 
ed ex sindaco della cittadina 
modenese dalla Liberazione si­
no a pochi anni fa. Losi ha 
messo l'accento sull'Idea "cen­
trale del museo: non solo un 
ricordo della tragedia, ma un 
discorso vivo e un invito per­
manente alla presente e alle 
future generazioni a battersi 
per la difesa dei valori e de­
gli Ideali della Resistenza e 
dell'antifascismo. 

Se ne è fatto interprete acu­
to l'oratore ufficiale della ma 
nifestazione, il compagno se­
natore Umberto Terracini: 
« Parlo della ferocia e bestia­
lità del nazismo e del fasci­
smo i quali, sotto diverse in­
segne e denominazioni, mo­
strarono la loro comunanza 
nella vocazione al delitto ». Le 
testimonianze, le immagini del 
museo, la vita dei « lager » 
sono state ripercorse nel loio 
tragico itinerario attraverso il 
tempo fino alla vittoria delle 
forze antifasciste unite. Una 
unità — ha concluso Terraci­
ni — oggi più che mai neces­
saria per combattere e mette­
re al bando, ovunque si ma­
nifesti, il fascismo. E' un im­
pegno di lotta che vale per 
il nostro Paese e in tutto il 
mondo e che si accomuna di­
ventando un unico impegno 
con quello per la pace e per 
la libertà. 

L'impressione diretta, lace­
rante suscitata dalle immagi­
ni del musco, dai bellissimi 
graffiti, dalle fotografie, dal­
le centinaia di piccoli poveri 
oggetti dei deportati, dall'or-

o*ore delle forche e dei forni 
crematori, dalle lettere dei 
condannati, dalla sala dove 
sono incisi migliaia e migliaia 
di nomi di uomini e donne 
massacrati, torturati, assassi­
nati, tutto questo è echeggia­
to con immediata commozio­
ne nelle parole del Presidente 
Leone che ha concluso la ma­
nifestazione. 

Il più nobile contributo ar­
tistico non può non ricordare 
e rievocare quello che fu uno 
del più gravi e atroci delitti 
contro l'umanità. Un delitto 
che ha le sue cause nel nazifa­
scismo e per 11 nostro Paese 
in quella che fu la « tragedia 
del 1943». Ma su questo or­
rore feroce l'umanità ha vin­
to, ha prevalso, «ha potuto 
riaccendere la luce delle sue 
opere costruttive di pace, nel­
la rinascita delle città, delle 
case, dei templi, delle scuole, 
della cultura, intessendo la 
trama delicata e sottile di isti­
tuzioni e di norme dirette a 
salvaguardare le istanze fon­
damentali dell'uomo e della 
società umana». 

Dall'emozione dei sentimen­
ti, dalla riflessione sui fatti, 
Leone ha svolto il filo del suo 
ragionamento riconducendosi 
all'oggi e insistendo su moti­
vi che in tutto questo suo 
viaggio emiliano ha ribadito, 
sottolineandone con calore la 
urgenza. Cosa fare in questo 
momento? Perseguire « la tol­
leranza, il diritto di professa­
re le proprie idee politiche e 
la propria religione, la giusti­
zia, la pace sociale, la concor­
dia tra gli uomini e i popoli, 
la distensione, la pace tra le 
nazioni». 

Dopo un chiaro riferimento 
alla cessazione del conflitto 
in Medio Oriente, Leone ha 
concluso rinnovando l'invito, 
quasi un appello pressante. 
L'invito ad agire perchè nel 
nostro Paese si costruisca 
«ancora più intensamente la 
democrazia, accostandola al 
popolo, rendendola operosa­
mente giusta », per poter con­
segnare ai giovani «un Paese 
rinato non solo nella cultura 
e nelle forme, ma nell'animo. 
nel costume, nella tradizione. 
alla democrazia e alla liber­
tà». 

, Lina Anghel 

Un male inesorabile ha chiuso 
la operosa esistenza di 

FRANCESCO 
ALBERGAMO 

Addolorati ne danno l'annuncio 
la moglie Carmen Rizzo, i figli 
Massimo con la moglie Maria Ian-
niello, Vittorio con la moglie Anna 
Faetti. Mariella col marito Vincen­
zo Andriello. i nipotini e parenti 
tutti. 

Il trasporto funebre partirà dalla 
abitazione dell'estinto in Napoli 
via Capaldo 7 il 15 ottobre alle 
ore 16. i 
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